
MARCO BONOMETTI Presidente Confindustria Lombardia

«Per le industrie
buone prospettive
con Attilio Fontana»

EUGENIOMASSETTI Presidente Confartigianato Brescia e Lombardia FRANCESCO DIOMAIUTA Segretario provinciale Cisl

ETTORE PRANDINI Presidente Coldiretti Brescia e Lombardia GIANCARLO TURATI Vicepresidente nazionale Piccola Industria Confindustria

«Adesso al lavoro
per abbassare
la pressione fiscale»

«Ora vogliamo più
sinergia nell’interesse
dei dipendenti»

/ Il presidente di Confindu-
stria Lombardia Marco Bono-
metti esprime chiaramente la
sua posizione e quella della
confederazione industriale
all’indomani dei risultati del-
le elezioni regionali e politi-
che: «Fontana è una scelta im-
portante per spingere la Lom-
bardia sulla strada dell'eccel-
lenza, abbiamo presentato un
progetto che Fontana ha con-
diviso con al centro l’impresa
- vero motore dello sviluppo
della Lombardia e del Paese».
Bonometti si mostra entusia-
sta in particolar modo per i te-
mi riguardanti la semplifica-
zione e la sburocratizzazione,

su cui Attilio Fontana ha pun-
tato il suo programma.

«L’elezione di Fontana non
è un diretta continuazione di
quella di Roberto Maroni -
prosegue il presidente di Con-

findustria Lombardia -, per-
ché rappresenta il cambia-
mento in atto nella nostra re-
gione.Durante il governo Ma-
roni, ad ogni modo, èstato fat-
to un buon lavoro, ma con
Fontanasi apronobuone pro-
spettive».

E sui risultati delle elezioni
politicheBonomettisimantie-
ne cauto: «La situazione è in-
decifrabile, siamo in stallo.
Siamoin democraziaedèilvo-
to che conta democrazia, ma
ci auguriamo che si formi un
governo stabile che si faccia
carico dei problemi reali degli
italiani». «In questa campa-
gna elettorale hanno tutti fat-
to grandi promesse, ma mi
piacerebbe capire come fac-
ciano a mantenerle», conclu-
de il presidente Marco Bono-
metti. //

«Avremoper primi
l’assessorato al cibo,
al verde e al turismo»

«Bocciato il governo
più attento al lavoro
degli ultimi 20 anni»

SILVIA SPERA Segretario provinciale Cgil Brescia ELEONORA RIGOTTI Presidente Cna Brescia

/ «Daquesto votoemerge una
grave crisi della Sinistra e la
gente non vota lì perché non
ha trovato risposte». Il segreta-
rio provinciale Cgil Brescia Sil-
via Spera fa fatica a definirlo
«voto di protesta» quello che
ha determinato il boom di Le-
gaeMovimento5Stellealleul-
time elezioni Politiche dello
scorso 4 marzo. «Una fetta di
popolazione si sente ormai
esclusa.LaSinistranonèriusci-
taadintercettarequestarichie-
sta di aiuto nè ha capito i reali

bisogni della gente». Sembra
una storia già scritta, quella che
vede la Sinistra ormai lontana
dal mondo reale, ma ora c’è
una dimostrazione democrati-
ca asancirlo. Sul rapporto che il
sindacatohaavutoconlaRegio-
neLombardianegliultimianni,
Silvia Spera dice: «In tempi re-
centisonostatepresentateefat-
te diverse riforme distribuite
sui vari interessi, ma rimango-
no alcune proposte molto di-
scutibili, come quello riguar-
dante il comparto della sanità.
Per il futuro dialogheremo con
tutti e chiederemo conto dei te-
midellavoro.Nonsolo,parteci-
peremo ai tavoli, presenteremo
istanze. Ci saremo». //

/ «Sulle Politiche l’Italia si è
spaccataindue. Alnord havin-
to la flat tax, mentre al sud il
reddito di cittadinanza. E’ una
cosa che non mi piace molto».
Esordisce con queste parole -
in maniera netta - Eugenio
Massetti,presidentedi Confar-
tigianato Brescia e Lombar-
dia. «Tutti i sondaggi sono sta-
ti stravolti - prosegue -, la gen-
te ha deciso per una situazio-
ne ingestibile e ingovernabile,
ma se c’è la volontà dei partiti
possono essere siglati accordi

per non danneggiare la ripre-
sa in corso. Il mio auspicio è
che si vada al governo per l’in-
teresse nazionale, non mi
scandalizzerei di un governo
dilarghe intese».Per quanto ri-
guarda le Regionali, invece,

Massetti si sofferma sul pas-
saggio tra Maroni e Fontana:
«Sia con lui che con Formigo-
ni i rapporti sono sempre stati
buoni; la Giunta Maroni ha re-
cepito anche nostre istanze
poi trasformate in leggi regio-
nali. Si poteva fare qualcosa in
più, come norme sul credito e
sulla sburocratizzazione, che
è ancora troppo pesante ri-
spetto ai competitors europei.
Fontana, meno condizionato
dagli altri partiti, potrà lavora-
re su una minore pressione fi-
scale e un maggiore ascolto al-
leimprese. Non abbiamochie-
sto l’assessorato all’artigiana-
to, quello alle attività produtti-
ve è più che sufficiente». //

/ «Abbiamodifficoltàadinter-
pretare il voto che ha di fatto
spaccato il Paese in due. Ora
come ora diventa difficile leg-
gere la situazione politica na-
zionale, non vorrei essere nei
panni di Mattarella». Sono le
parole di Francesco Diomaiu-
ta, segretario provinciale del-
la Cisl a 48 ore dal voto delle
Politiche che ha portato ad un
complesso scenario. «Ovvia-
mente ci auguriamo un gover-
no stabile che affronti i temi
del lavoro, con la consapevo-

lezza che abbiamo la cappa
del debito pubblico sul grop-
pone. Qualcuno parla di
smantellamento di ciò che è
stato fatto finora; mi doman-
do per fare cosa». È di tenore
simile l’opinione di Diomaiu-
ta sullo scenario regionale:
«Veniamo da una collabora-
zione a fasi alterne. Siamo riu-
sciti a siglare un accordo im-
portante - in parte disatteso -
sumateriesocio-sanitarie.Sia-
mostatiascoltati manoncoin-
volti. Noi rappresentiamo gli
interessi dei pensionati e dei
lavoratori dipendenti, che
hanno dato fiducia a Fontana,
perciòciaspettiamoprospetti-
ve concrete». //

/ Dopo i risultati delle elezioni
regionali che hanno sancito il
trionfodiAttilioFontanaallagui-
dadellaregioneLombardia,Ele-
onora Rigotti, presidente del
CnadiBrescia,èpossibilista:«Ci
auguriamo che prosegua il con-
fronto con i rappresentanti del
territorio,vogliamochenonven-
ga buttato quello che è stato fat-
to e chiediamo risposte alle
istanzeche abbiamo presentato
a Fontana». Lotta alla burocra-
zia, defiscalizzazione, accesso ai
bandi sono le parole d’ordine di

Rigotti e sono il fulcro del pro-
gramma di interventi prioritari
secondo il Cna. «Lo stato di salu-
te delle imprese - continua Eleo-
nora Rigotti - ha due facce: se da
una parte la Lombardia è un’ec-
cellenza europea, dall’altra esi-
stono criticità strutturali sotto gli
occhi di tutti e che ci riguardano
così come tutta l’Italia. Penso ad
esempio alla tassazione al 62%,
che non fa respirare le nostre
aziende. In altri Paesi a poche
centinaia di chilometri da noi la
pressionefiscaleèmoltopiùcon-
veniente. Noi abbiamo bisogno
di allinearci agli altri per essere
semprepiùcompetitivisullosce-
nario europeo ed internaziona-
le». //

MarcoBonometti

/ Prandini e la Coldiretti han-
no un obiettivo: avere un’as-
sessorato al cibo, al verde e al
turismo. «È la nostra scom-
messa. La Lombardia potreb-
be essere la prima regione ita-
liana e una delle prime a livel-
lo europeo ad avere un asses-
sorato che copre tutta la filie-
ra. È indispensabile per aprir-
ci alla grande distribuzione e
pensare l’agricoltura diversa-
mente, non più chiusa su sè
stessa». L’istanza è rivolta di-
rettamente al neogovernatore

Attilio Fontana, a cui è stata
già inoltrata la proposta. Ma
Prandini si dice soddisfatto
della governance di Roberto
Maroni appenaconclusa.«Ab-
biamo sempre avuto un rap-
porto costruttivo con propo-
stee visionistrategicheche vo-
gliamo portare avanti». Pran-
dini è meno ottimista sul pa-
norama politico nazionale: «È
una situazione difficile, biso-
gnerà capire quale indirizzo
vorrà dare il presidente della
Repubblica. È importante
non rimanere in una fase di
stallo per non arrivare impre-
parati agli appuntamenti eco-
nomici con l’Europa ed evita-
re un indebolimento». //

/ Giancarlo Turati non sem-
bra condividere la bocciatura
netta che ilPartito Democrati-
co ha incassato lo scorso 4
marzo.Ilvicepresidente nazio-
nale della Piccola Industria
Confindustria si sofferma sul-
laquestione: «Data lasituazio-
ne complessa l’unico com-
mento che mi sento di fare è
che è singolare che sia stato
sconfitto il governo che ha de-
dicato più attenzione al mon-
do del lavoro negli ultimi venti
anni. Perlopiù siamo usciti

dalla crisi e tutti gli indici era-
no positivi. Evidentemente
non è bastato».

Di tutt’altro tenore il com-
mento sulle Regionali: «An-
che in virtù del lavoro fatto
con Expo con Maroni, ritengo
che ci sia stata attenzione ri-
volta alle imprese e mi auguro
che si prosegua in questa dire-
zione». E sulle proposte: «La
Lombardia è la seconda regio-
ne manifatturiera d’Europa,
c’è bisogno di una collabora-
zione per portare avanti i tanti
progetti in corso e dalla Regio-
ne mi aspetto una forte atten-
zione, sia in ottica della politi-
ca di credito che di economia
reale». //

Lavoroeproduttività. La Lombardia mantiene il primato in Italia e compete a grandi livelli in Europa

«La Sinistra
non ha intercettato
i bisogni della gente»

SilviaSpera

EugenioMassetti

FrancescoDiomaiuta

«Oggi le imprese
pagano il 62% di tasse,
così non respirano»

EleonoraRigotti

EttorePrandini GiancarloTurati
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